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ALLEGHE – TERRA DI PASSIONE PER L’ALPINISMO
La culla dell’alpinismo

L’anno scorso Alleghe ha celebrato i 100 anni da un avvenimento speciale e storico per il mondo dell’alpinismo: il 7 agosto 1925 Emil Solleder e Gustav Lettenbauer aprirono la “direttissima” della parete Nord-Ovest del monte Civetta, che oggi porta il loro nome. Quella dei due alpinisti tedeschi fu un’autentica impresa che legò in maniera indissolubile questa via al mito del sesto grado dell’allora nascente scala delle difficoltà, dando così vita ad una delle ascese più iconiche dell'alpinismo. 

Oltre alla “Solleder-Lettenbauer” la parete Nord-Ovest del Civetta raggruppa alcune delle vie di arrampicata classiche delle Dolomiti che hanno fatto la storia dell’alpinismo come il diedro “Philips-Flamm” alla Punta Civetta o la “Carlesso Menti” alla Torre di Valgrande o ancora, sulla parete Sud della stessa torre, la “Via delle Guide” aperta dalle guide locali Mariano De Toni e Cesare Pollazzon.
Sempre tra gli alpinisti locali, da ricordare la grande impresa in solitaria di Domenico Bellenzier che superò le grandi difficoltà presenti sul Pilastro Nord della Torre Alleghe aprendo una nuova via estremamente impegnativa.

Ancora oggi questi nomi e queste vie suscitano negli alpinisti il desiderio di conoscere questa montagna e di ripetere le gesta dei primi salitori che con mezzi rudimentali e tenacia ineguagliabile hanno “aperto” questi “sentieri verticali”.

Il Gruppo del Civetta vanta anche delle spettacolari Vie Ferrate come la celebre Ferrata degli Alleghesi che lungo la parete Sud raggiunge la vetta, la Via Ferrata Tissi che lungo il versante Sud-Ovest, in un ambiente lunare, raggiunge la zona del Rifugio Torrani. Fanno parte del gruppo anche la celebre Via Ferrata Costantini, una tra le più impegnative delle Dolomiti, e la Via Ferrata Fiamme Gialle alla Palazza Alta.

Gli appassionati dell’arrampicata sportiva trovano intorno ad Alleghe terreno fertile per le loro avventure grazie a un’ampia varietà di falesie comode da raggiungere, ognuna di esse unica per ambientazione e panorama. 

Poco prima dell’abitato di Caprile, una parete denominata “Sas da le Bore” è attrezzata con 31 vie di difficoltà che variano dal 5b all’8a+. 

A Masarè percorrendo un breve sentiero che conduce al macereto formato dalla frana del Piz si incontra un grande masso che ospita 8 vie realizzate da alpinisti locali che sebbene piuttosto brevi presentano difficoltà dal “4c” al “6c+”. Poco oltre un secondo masso recentemente attrezzato propone vie che vanno dal “6° in su”. 

A pochi km da Alleghe a Laste, nel comune di Rocca Pietore, si trova una sorta di tempio internazionale dell’arrampicata sportiva. Questa falesia immersa in un paesaggio unico, offre oltre 230 vie sviluppate su quattro massi.

